Adorazione eucaristica                                                                 Luglio 2005

rieleggendo l’enciclica Ecclesia del Eucharistia di Giovanni Paolo II


1 Coro Signore Gesù, ancora una volta siamo davanti a te per ascoltare la tua Parola e adorare la tua presenza nel Pane eucaristico. Vogliamo condividere le gioie e sofferenze nostre, della comunità cristiana e del mondo, in un legame di fede e di amore con tutti gli uomini. 

2 Coro Portiamo a te le speranze e le preoccupazioni di tanti nostri fratelli, desideriamo accogliere la tua Parola, che diventa luce per aiutarci a camminare sicuri sulla strada della vita, verso la tua casa e la vera gioia.
1 Coro Desideriamo condividere con tutti gli uomini la nostra ricerca di fede e donare a chi non crede la certezza che il tuo amore è più grande di ogni peccato, e la speranza che viene da te supera la tentazione che nasce dalla paura.
2 Coro Vogliamo dire, con le nostre scelte e con le nostre parole, che tu sei il Pane della vita, e siamo felici di conoscerti e amarti e di vivere nella tua misericordia. 
dall’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia di Giovanni Paolo II

L'Eucaristia crea comunione ed educa alla comunione. San Paolo scriveva ai fedeli di Corinto mostrando quanto le loro divisioni, che si manifestavano nelle assemblee eucaristiche, fossero in contrasto con quello che celebravano, la Cena del Signore. Conseguentemente l'Apostolo li invitava a riflettere sulla vera realtà dell'Eucaristia, per farli ritornare allo spirito di comunione fraterna (cfr 1 Cor 11,17-34). Efficacemente si faceva eco di questa esigenza sant'Agostino il quale, ricordando la parola dell'Apostolo: «Voi siete corpo di Cristo e sue membra » (1 Cor 12,27), osservava: «Se voi siete il suo corpo e le sue membra, sulla mensa del Signore è deposto quel che è il vostro mistero; sì, voi ricevete quel che è il vostro mistero ». E da tale constatazione deduceva: «Cristo Signore [...] consacrò sulla sua mensa il mistero della nostra pace e unità. Chi riceve il mistero dell'unità, ma non conserva il vincolo della pace, riceve non un mistero a suo favore, bensì una prova contro di sé».

Preghiera silenziosa ripensando a quanto letto e ascoltato
1 Coro Signore Gesù, nella celebrazione dell’Eucaristia ci affidi un dono grande, la possibilità di crescere nell’amore, di vivere l’unità che nasce da te. Quando celebriamo la Pasqua settimanale noi siamo in comunione piena con te, Parola e Pane della vita, e in comunione con i nostri fratelli nella fede. 

2 Coro Il tuo dono è un tesoro prezioso, una ricchezza da non perdere, una forza che non va sprecata con le nostre divisioni, tensioni, chiusure. Noi abbiamo la responsabilità di sfruttare il bene prezioso che metti nelle nostre mani. 
1 Coro Signore Gesù, aiutaci ad essere intimamente uniti a te, per formare un solo Corpo: il tuo. Il tuo Corpo siamo anche noi, la Chiesa in cammino nella storia, comunità che tende all’unità, ben consapevole delle sue fragilità; una famiglia che vuole essere fedele alla tua grazia e superare il peccato. 
2 Coro Perdonaci se le nostre celebrazioni non sono vere fino in fondo; se non ci sentiamo fratelli di quanti spezzano con noi il Pane della Vita; se non siamo in sintonia con chi ascolta con noi la tua Parola che ci educa alla verità.
1 Coro Perdonaci se siano portati a giudicare e criticare quelli che con noi cantano le tue lodi e se non vogliamo accogliere e perdonare di cuore chi scambia con noi il segno della pace.
2 Coro Educa tutti noi all’umiltà, per accogliere gli altri con la stessa disponibilità di te, ci fai spazio a tutti nel tuo cuore; insegnaci la fiducia negli altri, così che oltre a chiamarci fratelli, facciamo il possibile per divenirlo.

dall’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia di Giovanni Paolo II

Questa peculiare efficacia nel promuovere la comunione, che è propria dell'Eucaristia è uno dei motivi dell'importanza della Messa domenicale. Su di essa e sulle altre ragioni che la rendono fondamentale per la vita della Chiesa e dei singoli fedeli mi sono soffermato nella Lettera apostolica circa la santificazione della domenica Dies Domini, ricordando, tra l'altro, che per i fedeli partecipare alla messa è un obbligo, a meno che non abbiano un impedimento grave, sicché ai Pastori s'impone il corrispettivo dovere di offrire a tutti l'effettiva possibilità di soddisfare al precetto. Più recentemente, nella Lettera apostolica Novo millennio ineunte, nel tracciare il cammino pastorale della Chiesa all'inizio del terzo millennio, ho voluto dare particolare rilievo all'Eucaristia domenicale, sottolineandone l'efficacia creativa di comunione: «Essa – scrivevo – è il luogo privilegiato dove la comunione è costantemente annunciata e coltivata. Proprio attraverso la partecipazione eucaristica, il giorno del Signore diventa anche il giorno della Chiesa, che può svolgere così in modo efficace il suo ruolo di sacramento di unità».
Preghiera silenziosa ripensando a quanto letto e ascoltato
1 Coro Signore Gesù, quando celebriamo la tua Pasqua noi accogliamo il dono di vita eterna, tesoro che ci libera dal male, ci rende nuovi, unisce l’umanità alla tua vittoria sulla morte. Il tuo giorno diventa anche il nostro; la salvezza che ci offri è il vero legame che siamo chiamati a costruire tra noi.
2 Coro Rendici liberi dal peccato e soprattutto dalla divisone, perché desideriamo essere autentici per vivere fino in fondo la salvezza.
1 Coro Desideriamo che le nostre celebrazioni siano un’occasione per crescere nella fede, per alimentarci della tua parola, per rendere saldi i legami d’amore con te e con quanti condividono la stessa fede.

2 Coro Desideriamo vivere intensamente l’Eucaristia perché ci costruisca in unità, come gli apostoli nel cenacolo e ci educhi al servizio, ci renda missionari per condividere con tutti il grande dono della salvezza.
dall’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia di Giovanni Paolo II

La custodia e la promozione della comunione ecclesiale è un compito di ogni fedele, che trova nell'Eucaristia, quale sacramento dell'unità della Chiesa, un campo di speciale sollecitudine. Più in concreto, questo compito ricade con particolare responsabilità sui Pastori della Chiesa, ognuno nel proprio grado e secondo il proprio ufficio ecclesiastico. Perciò la Chiesa ha dato delle norme che mirano insieme a favorire l'accesso frequente e fruttuoso dei fedeli alla Mensa eucaristica e a determinare le condizioni oggettive in cui ci si deve astenere dall'amministrare la comunione. La cura nel favorirne la fedele osservanza diventa espressione effettiva di amore verso l'Eucaristia e verso la Chiesa.  Nel considerare l'Eucaristia quale sacramento della comunione ecclesiale vi è un argomento da non tralasciare a causa della sua importanza: mi riferisco al suo rapporto con l'impegno ecumenico. Noi tutti dobbiamo ringraziare la Trinità Santissima perché, in questi ultimi decenni, molti fedeli in ogni parte del mondo sono stati toccati dal desiderio ardente dell'unità fra tutti i cristiani. Il Concilio Vaticano II, all'inizio del Decreto sull'ecumenismo, riconosce in ciò uno speciale dono di Dio. È stata una grazia efficace che ha messo in cammino per la via ecumenica sia noi, figli della Chiesa cattolica, sia i nostri fratelli delle altre Chiese e Comunità ecclesiali. 

L'aspirazione verso la meta dell'unità ci sospinge a volgere lo sguardo all'Eucaristia, la quale è il supremo Sacramento dell'unità del Popolo di Dio, essendone l'adeguata espressione e l'insuperabile sorgente. Nella celebrazione del Sacrificio eucaristico la Chiesa eleva la sua supplica a Dio Padre di misericordia, perché doni ai suoi figli la pienezza dello Spirito Santo così che diventino in Cristo un solo corpo e un solo spirito. Nel presentare questa preghiera al Padre della luce, da cui discende «ogni buon regalo e ogni dono perfetto» (Gc 1,17), la Chiesa crede nella sua efficacia, poiché prega in unione con Cristo capo e sposo, il quale fa sua la supplica della sposa unendola a quella del suo sacrificio redentore.  
Preghiera silenziosa ripensando a quanto letto e ascoltato
Tutti Signore Gesù donaci lo Spirito per crescere nell’unità
1L  Per essere  un cuor solo e un’anima sola     

      Tutti Signore Gesù…

2L  Per dare testimonianza della gioia cristiana 

      Tutti Signore Gesù…
3L  Per vivere il vangelo nella fedeltà al tuo dono                Tutti Signore Gesù…
1L  Per superare le barriere che ci allontanano       
      Tutti Signore Gesù…

2L  Per crescere nella fede e nella speranza 

      Tutti Signore Gesù…
3L  Per donare a tutti la verità del Vangelo                  
      Tutti Signore Gesù…
1L  Per costruire un unico Corpo nello Spirito santo     
      Tutti Signore Gesù…

2L  Per superare lo scandalo della divisione 

      Tutti Signore Gesù…
3L  Per lasciarci guidare dalla tua Parola di vita                   Tutti Signore Gesù…
1L  Per mostrare il tuo volto ricco di misericordia       
      Tutti Signore Gesù…

2L  Per essere sale della terra e luce del mondo

      Tutti Signore Gesù…
3L  Per portare un frutto abbondante                   
      Tutti Signore Gesù…
1L  Per liberare noi stessi e gli altri dal male       

      Tutti Signore Gesù…

2L  Per costruire un mondo nuovo nella giustizia

      Tutti Signore Gesù…
3L  Per accogliere e annunciare il tuo regno                        Tutti Signore Gesù…
1L  Per essere un cuor solo e un’anima sola       

      Tutti Signore Gesù…

2L  Per vivere nella pienezza il dono del battesimo
      Tutti Signore Gesù…
3L  Per dare speranza al mondo e lode a Dio                      Tutti Signore Gesù…
dall’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia di Giovanni Paolo II

Proprio perché l'unità della Chiesa, che l'Eucaristia realizza mediante il sacrificio e la comunione al corpo e al sangue del Signore, ha l'inderogabile esigenza della completa comunione nei vincoli della professione di fede, dei Sacramenti e del governo ecclesiastico, non è possibile concelebrare la stessa liturgia eucaristica fino a che non sia ristabilita l'integrità di tali vincoli. Siffatta concelebrazione non sarebbe un mezzo valido, e potrebbe anzi rivelarsi un ostacolo al raggiungimento della piena comunione, attenuando il senso della distanza dal traguardo e introducendo o avallando ambiguità sull'una o sull'altra verità di fede. Il cammino verso la piena unità non può farsi se non nella verità. In questo tema il divieto della legge della Chiesa non lascia spazio a incertezze, in ossequio alla norma morale proclamata dal Concilio Vaticano II.

Vorrei comunque ribadire quello che nella Lettera enciclica Ut unum sint soggiungevo, dopo aver preso atto dell'impossibilità della condivisione eucaristica: «Eppure noi abbiamo il desiderio ardente di celebrare insieme l'unica Eucaristia del Signore, e questo desiderio diventa già una lode comune, una stessa implorazione. Insieme ci rivolgiamo al Padre e lo facciamo sempre di più “con un cuore solo”».

Preghiera silenziosa ripensando a quanto letto e ascoltato

1 Coro Signore Gesù, insieme a te ci rivolgiamo al Padre, che ama tutti gli uomini e che ci ha redenti con il tuo Sangue prezioso. Avvertiamo la sofferenza per lo scandalo che diamo con le nostre divisioni.
2 Coro Noi celebriamo l’Eucaristia, ma non siamo ancora uniti fra noi; spezziamo il Pane della vita, ma non partecipiamo alla stessa mensa; professiamo la fede in te, e nella Trinità santissima, ma sottolineiamo ancora ciò che ci divide.
1 Coro Davanti a te, considerando il tuo amore senza confini, siamo consapevoli della nostra povertà; accolti nel tuo amore sentiamo come un peso le nostre divisioni. Desideriamo l’unione profonda con te e con tutti i nostri fratelli nella fede.

2 Coro Aiutaci a trovare nel Vangelo la direzione verso l’unità, e  nell’Eucaristia la forza per arrivare alla meta che ci indichi per superare lo scandalo della divisone e arrivare un giorno a spezzare un solo Pane e vivere una sola fede, per manifestare che siamo figli di un solo Dio, Padre di tutti. 
1 Coro Signore Gesù, ricevi la nostra lode e il nostro grazie per i tuoi doni. Ascolta anche le nostre invocazioni per superare il peccato che ci allontana tra noi e soprattutto con te, che ci rende incapaci di mostrare la bellezza del tuo volto.

2 Coro Donaci lo Spirito perché con la sua azione, e con i suoi santi doni, cambi profondamente la nostra vita

Tutti  O Spirito della vita, che hai guidato Gesù, che consacri il pane per trasformarlo nel suo Corpo glorioso, donaci l'intelletto, per capire chi è Dio e quanto è grande il suo amore per noi. Donaci la scienza, per guardare la vita e tutto ciò che ci circonda con gli occhi stessi di Dio, e riconoscere la sua presenza d'amore in ogni cosa.

Donaci il consiglio, perché tra le tante proposte di ogni giorno possiamo scegliere ciò che piace a te. Donaci il timor di Dio, per sentire la sua presenza piena di tenerezza e vivere come suoi amici.

Donaci la fortezza, per vivere le grandi scelte della vita, come figli di Dio e fratelli di Gesù. Donaci la pietà, così che sappiamo orientare il nostro cuore e tutta la nostra vita verso l'amore di Dio, che, come stella polare,  ci indica la vera gioia.

Donaci la sapienza, per imparare a misurare ogni gesto con il metro dell'amore di Dio, con la sua bontà e tenerezza di Padre.    

Canto

Benedizione eucaristica

Dio sia benedetto

Canto finale
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